
 
 

 

 

 

PROCEDURA APERTA PER I LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE 

ELETTRICA DELLA VAL DI VIZZE 

 

 
 

Disciplinare di gara  

 
Stazione Appaltante:  SELNET SRL 

 Via Canonico Michael Gamper n. 9 
 39100 Bolzano 

 Tel. +39 0471 1992002 

 Fax. + 39 066 4447200  
 e-mail: selnet@pec.sel.bz.it 

Codice identificativo gara (CIG): 57705329A4 

 

Codice identificativo CUP: E45G13000050005 

 
 

Art. 1 Oggetto 

L’appalto ha per oggetto la realizzazione di una nuova linea in cavo interrato che collega direttamente la 

cabina primaria di Prati di Vizze con il punto di consegna della rete di proprietà SEL Spa situato nelle 

vicinanze del paese di San Giacomo in località Fosse. Lungo il tracciato della nuova linea in cavo si 

prevede la costruzione di 4 cabine di sezionamento, ameno due delle quali fungeranno anche da punto 

di interconnessione con la linea esistente. 

Per la realizzazione dell’ appalto in oggetto sono necessari le seguenti lavorazioni: 

- Sistemazioni di cantiere; spostamenti delle sistemazioni di cantiere 

- Lavori preliminari (disboscamento, taglio di alberi, taglio di asfalto) 

- Lavori di demolizione (struttura in c.a  della vecchia cabina 1, capannone in 

legno e copertura con materiale in amianto, guardrail, steccati, piccole opere in ca. (muri, cordoli 

banchettoni, piastre ecc..) 

- Scavi: scavi a sezione definita per la posa dei tubi, scavi per la sistemazione delle cabine 

- Montaggio delle strutture prefabbricate in c.a delle cabine 

- Montaggio del rivestimento e delle coperture delle cabine in legno con opere da lattoniere 

- Montaggio delle strutture in acciaio per i ponti tubo 

- Posa dei tubi per la linea MT interrata e  le fibre ottiche ed i pozzetti 

- Rinterri, dove necessario rivestimento  dei tubi con cls 

- Rimessa di steccati, guardrail, segnaletica  stradale ecc 

- Lavori di invernamento 

- Asfalti 

- Scavi delle aperture per il tiro ed il collegamento dei cavi MT 

- Tirare i cavi della MT 
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- Collegamenti dei cavi MT 

- Chiudere gli scavi 

- Montaggio degli scompartimenti nelle  cabine MT 

- Prove, collaudi ed accettazione del impianti 

- Lavori di sistemazioni finali 

- Sgombro cantieri 

L’affidamento di tale incarico avverrà mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 55, comma 5 del D.lgs. 

n. 163/2006 con il criterio del prezzo più basso offerto, secondo quanto disposto dall’art. 82 del D.lgs. 
163/2006. 

 

 

Art. 2 Importo a base di gara  

Euro 2.080.697,91 (duemilioniottantamilaseicentonovantasette/91), IVA esclusa, oltre ad Euro 

78.595,00 (settantottomilacinquecentonovantacinque) per gli oneri della sicurezza, non soggetti a 
ribasso, e quindi complessivamente Euro 2.159.292,91 

(duemilionicentocinquantanovemiladuecentonovantadue/91), IVA esclusa.  

Art. 3 Termine di esecuzione 

I lavori dovranno  eseguiti entro e non oltre 290 (duecentonovanta) giorni dalla conferma d’ordine. 

Non saranno concesse proroghe. 

Lo spostamento dei termini di consegna, anche se dovuto a cause indipendenti dalla volontà del 

Fornitore, non potranno costituire ragione per richieste di maggior compenso.  

Art. 4 Soggetti ammessi a partecipare alla gara 

Possono partecipare alla gara per l’affidamento dell’appalto i soggetti indicati nell’art. 34 del D.lgs. 

163/2006 che sono in possesso dei requisiti di partecipazione previsti dall’articolo 6, lettera A) del 
presente “Disciplinare di gara”. 

Sono ammesse a partecipare alla gara le imprese raggruppate ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 163/2006. 

Art. 5 Modalità per l’inoltro dell’offerta 

Il concorrente dovrà fare pervenire entro il termine perentorio qui di seguito indicato un unico plico 

chiuso adeguatamente sigillato, ovvero chiuso con altro sistema equivalente atto a garantirne l’integrità 

e la segretezza del contenuto e controfirmato sui lembi di chiusura da parte di un rappresentante 

dell’impresa offerente, e recante all’esterno sia la denominazione del concorrente che la seguente 

dicitura: “PROCEDURA APERTA PER I LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE DI 

DISTRIBUZIONE ELETTRICA DELLA VAL DI VIZZE”, al seguente indirizzo: 

SELNET SRL 

2° Piano – Segreteria di Direzione 

Via Dante 32 

39100 BOLZANO 

entro e non oltre le ore 12.00 del giorno __04.07.2014 

In caso di R.T.I., il plico dovrà essere controfirmato sui lembi di chiusura dall’impresa mandataria o 
designata mandataria ed all’esterno del plico stesso dovrà essere riportata la composizione del 

raggruppamento costituito o costituendo.  

In caso di Consorzio o G.e.i.e., il plico dovrà essere controfirmato sui lembi di chiusura dal legale 
rappresentante o procuratore del Consorzio o del G.e.i.e. ed all’esterno del plico stesso dovrà essere 
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riportata la denominazione del Consorzio o del G.e.i.e. 

Deve inoltre essere apposta la dicitura “OFFERTA – NON APRIRE”. 

Detto plico deve essere inviato in uno dei seguenti modi: 

a) mediante raccomandata del servizio postale statale; 

b) mediante plico analogo alla raccomandata inoltrato da Corrieri specializzati; 

c) mediante consegna diretta a SELNET SRL, dalle ore 09:00 alle ore 12:00 e dalle ore 14.00 alle ore 

17.00 di ciascun giorno lavorativo, escluso il sabato, che ne rilascia ricevuta mediante indicazione sul 
plico consegnato della data e dell’ora del ricevimento.  

Il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mittente. Non saranno ammesse, pertanto, offerte i 

cui plichi perverranno alla Stazione appaltante dopo la scadenza del termine fissato per la ricezione degli 
stessi, anche qualora il loro mancato o tardivo inoltro sia dovuto a causa di forza maggiore, caso fortuito 

o fatto imputabile a terzi. Non verranno inoltre prese in considerazione le offerte che pervengano oltre il 
termine perentorio di presentazione, anche se sostitutive o aggiuntive di una offerta precedentemente 

pervenuta. 

Si precisa che non farà fede l’eventuale ricevuta rilasciata da strutture diverse da quella sopra indicata e 

che pertanto, qualora il plico non pervenga presso il predetto ufficio entro il termine, l’offerta non sarà 

presa in considerazione. 

Si informa che le offerte saranno aperte presso:  

SELNET SRL 
Via Dante 32 

Sala riunioni 2° piano 

39100 BOLZANO 
 

il giorno 07.07.2014, alle ore 14.00 
 

Gli interessati (legali rappresentanti delle imprese e persone munite di delega) sono ammessi a 
presenziare alla seduta di gara. 

 

Art. 6 Richiesta di partecipazione e documenti da presentare 

Il plico di cui al precedente articolo 5 dovrà contenere una busta “A – Documentazione 

Amministrativa” contenente le dichiarazioni e la documentazione di seguito specificati (si veda quanto 
indicato sub: <Contenuto della busta “A – Documentazione Amministrativa” >); tale busta 

dovrà essere chiusa e sigillata a sua volta con le stesse modalità sopra evidenziate con riferimento al 

plico esterno, e dovrà riportare chiaramente la denominazione dell’impresa, l’oggetto della gara, nonché 
la dicitura “A - Documentazione Amministrativa”.  

Il concorrente inoltre dovrà presentare, una busta “B- Offerta Economica” sigillata con le stesse 
modalità sopra evidenziate con riferimento al plico esterno, riportante chiaramente la denominazione 

dell’impresa, l’oggetto della gara, nonché la dicitura “B- Offerta Economica”. Per le modalità di 

predisposizione e presentazione vedasi l’articolo 10 del presente “Disciplinare di gara”. 

Attenzione: la mancanza di una delle due buste comporta l’esclusione dalla gara. 

---- Contenuto della busta “A – Documentazione Amministrativa” ---- 

All’interno della busta “A – Documentazione Amministrativa” dovrà essere inserita la seguente 

documentazione da rendere preferibilmente sui modelli predisposti dalla Stazione Appaltante: 

A). Istanza di Partecipazione e Dichiarazioni Sostitutive di Atto Notorio e di Certificazione 

L’istanza di partecipazione, contenente le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di 

certificazione, rese ai sensi del D.P.R. 445/2000, da parte del legale rappresentante del soggetto 
partecipante (o da persona munita di regolare procura che dovrà essere allegata in originale o in copia 
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con dichiarazione di conformità ai sensi del D.P.R 445/2000) dovrà essere compilata in ogni sua parte e 

firmata in ogni pagina e dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da fotocopia semplice di 
un documento di riconoscimento del soggetto sottoscrittore in corso di validità, attestanti quanto segue: 

 REQUISITI DI ORDINE GENERALE 

1. l’iscrizione al Registro delle Imprese o equivalente registro professionale o commerciale del Paese 
di stabilimento, per attività adeguata a quella oggetto dell’appalto;  

2. l’inesistenza di cause di esclusione di cui all'art. 38 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e cioè:  
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e che non è in corso 

un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
b) che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste 
dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.  

L’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di 
società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in 
accomandita semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, inclusi gli 
amministratori di fatto, o il direttore tecnico, o il socio unico, ovvero il socio di maggioranza in 
caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società;  

c) che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 

penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 

esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 
partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli 

atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18. 
L’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del 
titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; dei soci o del direttore 
tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico 
se si tratta di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza, inclusi gli amministratori di fatto, o del direttore tecnico o il socio unico, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro 
tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, 
qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il 
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna 
medesima. 

d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

e) di non avere commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate 

dalla stazione appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso un errore grave 
nell’esercizio della propria attività professionale; 

g) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi 
al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 

sono stabiliti; 

h) che non risulta l’iscrizione ai sensi del comma 1 ter dell’art. 38 del D.lgs. 163/2006 nel 
casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10, del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per 

aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni 
rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 
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i) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 

contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono 
stabiliti; 

j) che l'impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi 

della Legge n. 68/99, ovvero che non è soggetta agli obblighi di cui alla predetta legge, 
specificandone i motivi;  

k) che non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’ 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 

contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi di cui 

all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006 n. 248; (NOTA BENE: si applica l’art. 304 del D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81, recante “Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007 n. 123, in 
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”); 

l) che non risulta l’iscrizione nel casellario informatico ci cui all’art. 7, comma 20 del D.lgs. 
163/2006 per avere presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio 

dell’attestazione SOA; 

m) di non essere destinatario dei divieti di partecipazione di cui all’art. 38, comma primo, lett. m-
ter, D.Lgs. n. 163/2006, come modificato e integrato dalla L. n. 94/2009 e dal D.L. n. 70/2011 

(“non possono stipulare i relativi contratti i soggetti di cui alla precedente lettera b) che, pur 
essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 
novembre 1981, n . 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a 
base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno 
antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione 
sul sito dell’Osservatorio”); 

n) la sussistenza eventuale, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 

affidamento, di una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o di una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, qualora detta situazione di controllo o detta relazione 

possano comportare l’imputabilità delle offerte ad un unico centro decisionale. 

Ai fini della lettera n), il concorrente allega, alternativamente:  

a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice 

civile con alcun soggetto, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente;  

c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 

soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’articolo 2359 
del codice civile, e di aver formulato l’offerta autonomamente.  

Nelle ipotesi di cui alle lettere a), b) e c), la Stazione Appaltante esclude i 
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 

centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l’eventuale 

esclusione sono disposte dopo l’apertura delle buste contenenti l’offerta economica. 

3. che l’Impresa ha preso visione ed accetta incondizionatamente tutte le clausole del “Bando di 

gara”, del “Disciplinare di gara”, delle “Specifiche tecniche”, del “Piano di Sicurezza e 
Coordinamento” e, comunque, di tutta la documentazione complementare e/o allegata relativa alla 

gara in oggetto;  

4. che quanto richiesto dal “Bando di gara”, dal presente “Disciplinare di gara”, dalle “Specifiche 
tecniche”, dal “Piano di Sicurezza e coordinamento” e dalla documentazione complementare e/o 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000402731ART52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000402731
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000404307
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allegata, definisce in modo completo ed adeguato l’oggetto delle prestazioni e consente di acquisire 

tutti gli elementi per una idonea valutazione economica delle prestazioni da offrire; 
5. che l’impresa ha tenuto conto, nel formulare l’offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni in 

materia di sicurezza e protezione dei lavoratori ed alle condizioni di lavoro, nonché del costo del 

lavoro stabilito dal C.C.N.L. di categoria e dalle leggi previdenziali ed assistenziali;  
6. il possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale in relazione alle attività oggetto del 

servizio, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 9.4.2008, n. 81 e di aver assolto agli obblighi previsti dal 
D.lgs. 81/2008; 

7. (eventuale) il possesso della certificazione di Sistema di Qualità conforme alle Norme Europee UNI 

EN ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati, qualora si intenda costituire la cauzione in misura 
ridotta del 50%; 

8. (eventuale in caso di Raggruppamento Temporaneo di Impresa non ancora costituito): l’indicazione 
dell’impresa Capogruppo, delle parti o quote del servizio che saranno eseguite da ciascuna impresa 

e dell’impegno, in caso di aggiudicazione, a conformarsi alla disciplina prevista dall’art. 37 del 
D.Lgs. n. 163/2006, e quindi di impegnarsi a conferire mandato collettivo speciale con 

rappresentanza al soggetto indicato quale capogruppo 

9. (eventuale in caso di Consorzi ex art. 34, co. I, lett. b) e c) del D.Lgs. n. 163/2006): dovranno 
essere indicate le imprese per conto delle quali il Consorzio partecipa e le parti o quote del servizio 

eseguite da ciascuna Consorziata; 
10. (eventuale in caso di Consorzi ex art. 2602 c.c. e G.e.i.e.): dovranno essere indicate le imprese 

facenti parte del Consorzio ex art. 2602 c.c. e/o del G.e.i.e. e le parti o quote del servizio eseguite 

da ciascuna di esse. 
11. (eventuale per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio in Paesi elencati nel 

decreto del Ministero delle Finanze 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze 21 novembre 2001): di essere in possesso dell’autorizzazione a partecipare alle procedure 

di aggiudicazione dei contratti pubblici prevista dal Decreto Ministeriale 14 dicembre 2010 o in 
alternativa, di produrre copia dell’istanza di cui all’art. 4 del predetto decreto già presentata; 

 REQUISITO DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

12. Possesso dell’ attestazione SOA  OG 10 

13. che l’Impresa ha eseguito negli ultimi tre anni almeno un lavoro analogo a quello in oggetto per un 

importo non inferiore all’importo a base di gara; 

14. idonee dichiarazioni di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. 1 

settembre 1993, n. 385. 

Dovrà inoltre essere dichiarato il domicilio eletto per le comunicazioni nonché il numero fax e l’indirizzo di 
posta elettronica certificata (PEC) al fine dell’invio delle comunicazioni (art. 79, comma 5-quinquies, 

D.lgs. n. 163/2006).  

Ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. 445/2000 la possibilità di presentare dichiarazioni sostitutive di atto notorio 

o di certificazione oltre che alle persone fisiche e giuridiche aventi residenza o sede legale in Italia, è 

estesa anche a persone fisiche o giuridiche aventi la residenza o la sede legale in uno dei paesi 
appartenenti all’Unione Europea.  

Raggruppamenti temporanei e consorzi 

In caso di Raggruppamento temporaneo di Impresa, ciascuna impresa associata dovrà rendere la 

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti di ordine generale di cui ai punti 1 – 9) e 11). Il 
requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto 13) dovrà essere posseduto dall’impresa 

capogruppo. Il requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto 14) dovrà essere posseduto 

dall’impresa capogruppo con riferimento alla dichiarazione positiva di almeno 1 (uno) istituto bancario o 
intermediario autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993, fermo restando che, cumulativamente, il 

Raggruppamento Temporaneo di Impresa dovrà possedere le dichiarazioni positive di almeno due istituti 
bancari o intermediari autorizzati ai sensi del D.Lgs. n. 385/1993 attestanti la capacità economica e 

finanziaria delle Imprese nei confronti delle quali sono state rilasciate.  

Le imprese del Raggruppamento Temporaneo dovranno altresì indicare la denominazione dell’impresa 



 
 

Pag. 7 a 19 
 

capogruppo, le parti/quote del servizio che saranno prestate da ciascuna, nonché dichiarare 

l’impegno delle stesse a conformarsi alla disciplina dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006. 

In caso di Consorzio ex art. 2602 c.c. e di G.e.i.e., il Consorzio ex art. 2602 c.c. e le imprese 

consorziate, il G.e.i.e. e le imprese facenti parte del G.e.i.e. dovranno rendere la dichiarazione attestante 

il possesso dei requisiti di natura giuridica di cui al presente paragrafo punti 1 - 7 e 9 - 11. Il requisito 
di capacità economica e finanziaria di cui al punto 13) dovrà essere posseduto da un’impresa 

consorziata o facente parte del G.e.i.e.. Il requisito di capacità economica e finanziaria di cui al punto 
14) dovrà essere posseduto cumulativamente (potranno concorrere sia le referenze del consorzio ex art. 

2602 c.c. e del G.e.i.e. e quelle delle imprese che ne fanno rispettivamente parte).  

I consorzi ex art. 2602 c.c. e i G.E.I.E. dovranno indicare le parti o quote di servizio eseguite da ciascuna 
consorziata o partecipante al G.E.I.E.. 

Per tutte le altre forme di consorzio, il consorzio dovrà rendere la dichiarazione attestante il 
possesso dei requisiti di cui ai punti 1 - 7), 9) e 11 – 13) e dovrà indicare le imprese per conto delle 

quali presenta l’offerta e le parti o quote di servizio eseguite dalle medesime. Le imprese consorziate 
che eseguiranno il servizio dovranno essere in possesso dei requisiti di ordine generale e 

dovranno presentare la corrispondente dichiarazione.  

Con riferimento ad eventuali imprese straniere, il possesso dei requisiti di partecipazione dovrà essere 
dimostrato in base a quanto previsto dall’art. 47 del D.Lgs. n. 163/2006. 

Gli operatori economici riuniti o consorziati dovranno specificare nell’offerta le parti del servizio o della 
fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. La mandataria deve 

comunque eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Qualora nelle specifiche tecniche vengano indicate prestazioni principali e secondarie saranno ammessi 
raggruppamenti di tipo verticale. In tal caso la mandataria dovrà eseguire le prestazioni indicate come 

principali anche in termini economici, il/i mandante/i quelle indicate come secondarie. 

Qualora nel bando di gara non vengano differenziate le prestazioni saranno ammessi solo 

raggruppamenti di tipo orizzontale ed in tal caso gli operatori economici dovranno eseguire il medesimo 
tipo di prestazione per le quote rispettivamente indicate. 

*** 

Ai sensi dell’art. 37, comma 8 del D.Lgs. n.163/2006, per la presentazione dell’offerta, ai 
Raggruppamenti non viene richiesto di assumere una forma giuridica specifica. In caso di 

aggiudicazione, la Stazione appaltante richiederà, per i Raggruppamenti Temporanei di Impresa non 
costituiti al momento della presentazione dell’offerta, la documentazione comprovante la costituzione del 

Raggruppamento Temporaneo ed il conferimento da parte delle mandanti alla capogruppo del mandato 

collettivo speciale con rappresentanza e della relativa procura, risultante da scrittura privata con 
sottoscrizione autenticata nei modi stabiliti dalla legge, oppure da copia autenticata della stessa, dal cui 

testo risulti espressamente: 

 che le partecipanti alla gara si sono costituite in associazione tra loro ai sensi e per gli effetti di cui 

all’art. 37 del D.Lgs. n.163/2006; 

 che la predetta associazione temporanea persegue il fine di partecipare ad una o più gare determinate, 
con espressa indicazione della gara oggetto del presente invito; 

 che l’offerta congiunta determina la responsabilità solidale nei confronti della Stazione appaltante di 
tutte le raggruppate; 

 che il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa non ha effetto nei riguardi 
delle Amministrazioni contraenti; 

 che alla capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle associate nei 

confronti delle Amministrazioni contraenti in relazione all’appalto, fino all’estinzione di ogni rapporto. 

Ai fini della tracciabilità dei dati, secondo quanto disposto dalla L. 13 agosto 2010, n. 136. “Piano 

straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia”, in merito alla 
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Tracciabilità dei flussi finanziari, in caso di R.T.I., la mandataria dovrà rispettare nei pagamenti effettuati 

verso le mandanti le clausole di tracciabilità che andranno, altresì, inserite nel contratto di mandato.  

Nel caso vengano prodotti l’atto costitutivo della RTI con relativo mandato collettivo speciale con 

rappresentanza e la relativa procura unitamente alla documentazione per la partecipazione, l’offerta 

economica potrà essere sottoscritta dalla sola capogruppo in nome e per conto proprio e delle mandanti. 

Qualora l’atto costitutivo del raggruppamento non contenga esattamente tutte le clausole sopra 

riprodotte il raggruppamento medesimo può essere ammesso alla gara, a condizione che tutte le 
imprese componenti lo stesso abbiano reso la dichiarazione contenente l’impegno ad 

uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti di forniture con riguardo alle 

associazioni temporanee. 

I requisiti richiesti e dichiarati devono essere posseduti al momento della partecipazione 

alla gara ed a quello dell’aggiudicazione.  

AVVALIMENTO 

In conformità all’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006, in tema di avvalimento, ai fini della dimostrazione del 
possesso dei requisiti per la partecipazione all’appalto di capacità economica, finanziaria e tecnica di cui  

ai punti 12-13) dovranno essere prodotte: 

a) dichiarazione resa dal concorrente attestante l’avvalimento dei requisiti tecnico-economici di cui ai 
precedenti punti 12) e 13) necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 

requisiti e dell’impresa ausiliaria; 

b) dichiarazione del concorrente circa il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.lgs. 

163/2006; 

c) dichiarazione dell’impresa terza ausiliaria attestante il possesso da parte di quest’ultima dei requisiti 
di carattere generale di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 

delle risorse oggetto di avvalimento; 

d) dichiarazione dell’impresa terza ausiliaria con cui la stessa si obbliga verso il concorrente e verso la 

Stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di 
cui è carente il concorrente;  

e) dichiarazione dell’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa alla gara in proprio o 

associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34 del D.Lgs. n. 163/2006. 

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti 

del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la 
durata dell’appalto; 

Nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in luogo del 

contratto di cui alla lettera f), l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante. Il 
concorrente può avvalersi di una sola impresa per ciascun requisito. Non è consentito, a pena di 

esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino sia 

l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  

*** 

La Stazione appaltante, se necessario, potrà invitare i concorrenti a completare o a fornire chiarimenti in 
ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentati, in conformità al disposto dell’art. 

46 del D.Lgs. n.163/2006. In nessun caso sarà tuttavia consentita la presentazione di dichiarazioni e/o 
documenti mancanti. 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1bis la Stazione Appaltante escluderà i concorrenti in caso di 

mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.lgs. 163/2006 e dal DPR 207/2010 o 
da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o 
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sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali 

ovvero in caso di non integrità del plico contenente l’offerta o la domanda di partecipazione 
o altre irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le 

circostanze concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

B). Dichiarazione sostitutiva dei soggetti indicati all’art. 38, comma 1 lettera b) del D.lgs. 
163/2006 

Tutti i soggetti indicati all’art. 38, comma 1, lettera b) del D.lgs. 163/2006 devono rilasciare dichiarazione 
sostitutiva ai sensi del DPR 445/2000 attestante l’assenza delle cause di esclusione previste dall’art. 38, 

comma 1, lettere b), c) e m-ter) del D.lgs. 163/2006, inclusi gli amministratori di fatto.  

Per quanto riguarda i soggetti cessati dalle cariche nell’anno antecedente la pubblicazione 
del bando, ove essi siano irreperibili o non disponibili, il legale rappresentante può 

presentare una dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 47 del DPG 445/2000, in cui affermi, 
“per quanto a propria conoscenza”, il possesso dei requisiti richiesti, corredata dai dati 

anagrafici dei soggetti in modo da consentire alla stazione appaltante di effettuare le 
verifiche necessarie. 

C). Disciplinare di gara 

Nella busta A dovrà essere inserito il “Disciplinare di gara” firmato in ogni sua pagina dal legale 
rappresentante o procuratore dell’impresa o, in caso di RTI, da tutti i legali rappresentanti o procuratori 

muniti dei necessari poteri delle associate, in segno di accettazione integrale ed incondizionata. 

D). Cauzione provvisoria. 

All’interno della busta “A – Documentazione Amministrativa” dovrà essere inserita la cauzione provvisoria 

pari al 2% del prezzo a base d’appalto, ex art. 75, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006. 

Per le modalità di costituzione della cauzione provvisoria, vedasi l’art. 7 del presente “Disciplinare di 

gara”.  

E). Ricevuta di Versamento del Contributo all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici 

All’interno della busta “A – Documentazione Amministrativa” dovrà essere inserita la ricevuta di 
versamento a comprova dell’avvenuto pagamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui 

lavori pubblici di Euro 140,00, secondo le seguenti istruzioni operative fornite dalla stessa Autorità sul 

proprio sito internet http://www.avcp.it/riscossioni.html (si veda a tale fine la Deliberazione del 
21.12.2011 (Attuazione dell’art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 

2012). 

La causale del versamento dovrà riportare: 

 il codice CIG ; 

 il codice fiscale del partecipante. 

Pertanto, a seconda delle modalità prescelte dal concorrente per l’effettuazione del suddetto 

versamento, i concorrenti devono allegare la seguente documentazione: 

a) in caso di versamento online mediante carta di credito Visa, MasterCard, Diners, American 
Express (per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione”): la ricevuta 
di pagamento, da stampare, che l’operatore riceverà all’indirizzo di posta elettronica. La ricevuta è 

reperibile in qualunque momento mediante la funzionalità “pagamenti effettuati”; 

b) in caso di pagamento in contanti: la ricevuta di pagamento (scontrino – Lottomatica), 

rilasciata da tutti i punti vendita dei tabaccai lottisti abilitati, dovrà essere allegato in originale. Il 

pagamento potrà essere eseguito, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 
riscossione, presso i predetti punti vendita. 

c) per i soli operatori economici esteri, in caso di versamento mediante bonifico bancario 
internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi di Siena 

(IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato all'Autorità per la 

http://www.avcp.it/portal/public/classic/home/riscossione2011
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vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture: ricevuta del versamento, in originale o 

in copia autenticata ai sensi del D.P.R. n. 445/00 e ss.mm.ii. (fotocopia del versamento corredata da 
dichiarazione di autenticità e con allegata copia di un documento di identità, in corso di validità, del 

dichiarante. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo Costituito, il versamento è unico ed effettuato dall'impresa 
individuata quale Capogruppo. In caso di Raggruppamento Temporaneo Non Costituito, il versamento 

dovuto è sempre unico ed effettuato da uno dei componenti del Raggruppamento. 

In caso di consorzio il versamento è unico e dovrà essere effettuato da uno dei consorziati. 

Qualora il documento presentato non dia prova certa dell'avvenuto pagamento, la Stazione Appaltante 

procederà all'ammissione con riserva del concorrente, al fine di verificare l'avvenuto pagamento. 

Il mancato pagamento del contributo comporterà l'esclusione automatica dalla gara. 

 

Riunione Temporanea di Imprese (RTI)  

In caso di Riunione Temporanea di Imprese (RTI) costituita prima della presentazione dell’offerta deve 
essere allegato l’atto costitutivo del raggruppamento temporaneo di imprese, in originale o in copia 

autentica ai sensi del DPR 445/00, che deve contenere il mandato collettivo speciale irrevocabile con 

rappresentanza conferito all’impresa mandataria.  

E) CERTIFICATO DI SOPRALLUOGO 

Il concorrente deve obbligatoriamente effettuare un sopralluogo presso i luoghi di esecuzione dei lavori 
con le modalità descritte dal successivo art. 16 

---- Contenuto della busta “B - OFFERTA ECONOMICA” ---- 

F). Offerta Economica 

Per le modalità di predisposizione e presentazione vedasi l’articolo 10 del presente “Disciplinare di gara”. 
La busta contenente l’offerta economica dovrà essere inserita nel plico di cui all’art. 5. 

Art. 7 Modalità di costituzione della cauzione Provvisoria 

Ai fini della partecipazione alla gara dovrà essere presentata, a pena di esclusione, la documentazione 
comprovante la costituzione di un deposito cauzionale per un ammontare pari al 2% dell’importo 

complessivo di gara ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, a garanzia della stipula del 

Contratto in caso di aggiudicazione.  

La documentazione comprovante il deposito cauzionale, che dovrà contenere l’espressa indicazione 

dell’oggetto del procedimento e del codice CIG e dovrà essere inserita nell’apposita busta “A – 
Documentazione Amministrativa”.  

L’importo della garanzia (e dell’eventuale rinnovo, qualora richiesto) è ridotto del 50% per gli operatori 

economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000, ai sensi dell’art. 75, comma 7 del D.Lgs. n.163/2006. Per fruire di tale beneficio, il 

concorrente dovrà produrre una dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante il possesso di uno dei 
documenti di cui sopra. La documentazione dovrà essere inserita all’interno della busta “A – 
Documentazione Amministrativa”, di cui all’art. 5. 

In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese o Consorzio di concorrenti, di cui all’art. 2602 del 
Codice Civile, l’eventuale riduzione opera alle condizioni illustrate nella Determinazione n. 44 del 27 

settembre 2000 dell’Autorità per la Vigilanza sui Lavori Pubblici..  

La costituzione del suddetto deposito cauzionale potrà avvenire, a libera scelta del concorrente, in una 

delle forme previste dall’art. 75 del D.lgs. 163/2006: 

 Mediante fidejussione bancaria, rilasciata da un Istituto Bancario autorizzato ai sensi di legge ovvero 

mediante polizza fideiussoria assicurativa rilasciata da una Compagnia di Assicurazione (diversa dal 

concorrente) autorizzata ai sensi di legge ovvero, mediante garanzia fideiussoria rilasciata da una 
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Società di Intermediazione Finanziaria e che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di 

garanzie a ciò autorizzata dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi del D.P.R. 30.03.2004 
n. 115.  

Le suddette fideiussioni bancarie o polizze fideiussorie devono essere redatte nel 

rispetto delle seguenti prescrizioni:  

 sottoscrizione del soggetto fideiussore (Compagnia di assicurazione o Istituto di credito) in una 

delle seguenti modalità: 

 I. con autentica notarile, contenente la specifica indicazione dell’esistenza in capo a chi 

sottoscrive del potere di impegnare il soggetto fideiussore, apposta in calce alla fidejussione 

bancaria o alla polizza fideiussoria; 

oppure 

 II. con presentazione in allegato di una dichiarazione del soggetto che sottoscrive la polizza 
fideiussoria o la fidejussione bancaria che attesti, ai sensi del D.P.R. 445/2000 (in carta libera) di 

possedere il potere di impegnare validamente il soggetto fideiussore (Compagnia di 
assicurazione o Istituto di credito); 

 espressa indicazione di tutte le seguenti clausole: 

a) “il soggetto fideiussore si impegna a risarcire la Stazione appaltante in caso di mancata 
sottoscrizione del contratto per fatto addebitabile al soggetto aggiudicatario”; 

b) “la garanzia prestata con la presente fidejussione avrà validità per almeno 180 giorni dalla 
data di presentazione dell’offerta”; 

c) “il fideiussore, rinunciando ad avvalersi della facoltà di escussione del debitore principale 

prevista dal 2° comma dell'art. 1944 del Codice Civile, e all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2 del cod. civ., si impegna a pagare quanto richiesto dalla Stazione appaltante a 

semplice richiesta della stessa, inoltrata tramite lettera raccomandata A.R. e nel termine di 
15 giorni dalla richiesta”; 

d)  “il fideiussore si impegna, su richiesta della Stazione appaltante, a rinnovare la garanzia per 
ulteriori 180 giorni, nel caso in cui, al momento della scadenza della garanzia, non sia 

ancora intervenuta l’aggiudicazione”.  

 mediante versamento in contanti, assegno circolare o in titoli del debito pubblico garantiti dallo 

Stato, da effettuare con le seguenti modalità: 

- in contanti: mediante bonifico bancario a favore di SELNET SRL sul conto corrente BIC (SWIFT): IBAN 

IT14S0604511600000000694000 CASSA DI RISPARMIO VIA CASSA DI RISPARMIO, 12 39100 – 

Bolzano 
In questo caso il concorrente dovrà produrre l’originale della ricevuta di avvenuto versamento 

dell’importo cauzionale. Il concorrente dovrà indicare quale causale del bonifico il titolo del procedimento 

“PROCEDURA APERTA PER I LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE 

ELETTRICA DELLA VAL DI VIZZE” o il codice CIG. 

 assegno circolare non trasferibile intestato a SELNET SRL. 

 titoli del debito pubblico garantiti dalla Stato al corso del giorno del deposito, presso una Sezione 
di Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore di SEL SPA. In 

questo caso il concorrente dovrà produrre in originale l’atto o il documento che comprovi il 

deposito di tali titoli. 

L’offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 

fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 113 del D.lgs. 163/2006 qualora l’offerente 
risultasse affidatario. 

Nel caso di Raggruppamento temporanea tra imprese e consorzio costituendi la cauzione deve 
essere intestata a tutte le imprese associande o consorziande. 
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La documentazione di cui sopra, eventualmente prodotta in lingua straniera, dovrà essere corredata da 

traduzione in lingua italiana o tedesca conforme al testo straniero e asseverata da Competente Autorità 
consolare o diplomatica ovvero da un traduttore ufficiale, ai sensi dell’art. 33 del D.P.R. 445/2000.  

Non saranno ammesse polizze fideiussorie o fidejussioni bancarie che contengano clausole attraverso le 

quali vengano posti oneri di qualsiasi tipo a carico della Stazione appaltante. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di effettuare controlli presso le banche e le compagnie di 

assicurazione al fine di accertare l’effettivo rilascio della garanzia fideiussoria, nonché la legittimazione 
del sottoscrittore ad impegnare validamente la banca o la compagnia di assicurazioni. 

La mancata costituzione del deposito cauzionale comporta l’esclusione dalla gara. 

Ferma restando la comminatoria di esclusione sopra prevista per alcuni indefettibili contenuti della 
polizza fideiussoria o della fideiussione bancaria, in caso di difformità o riscontro di carenze ulteriori, la 

Stazione appaltante potrà assegnare un termine per la rettifica o integrazione del documento, pena 
l’esclusione dalla gara. 

Il deposito cauzionale rimarrà vincolato fino al momento dell’aggiudicazione per tutte le imprese, ad 
eccezione dell’impresa aggiudicataria per la quale lo svincolo avverrà solo al momento della stipula del 

Contratto. In relazione ai due diversi momenti di svincolo del deposito cauzionale, la Stazione appaltante 

provvederà alla restituzione della documentazione presentata dalle imprese a comprova della 
costituzione del medesimo deposito cauzionale. 

Art. 8 Procedura di aggiudicazione 

La procedura aperta viene esperita in conformità al D.lgs. 12 aprile 2006, 163.  

Si precisa che l’aggiudicazione verrà disposta ai sensi dell’art. 82 del D.lgs. n. 163/2006 - offerta al 

prezzo più basso determinato dal miglior prezzo totale offerto.  

Si precisa che non sono ammesse varianti od aggiunte alle specifiche tecniche (documento 5). Eventuali 

varianti o aggiunte proposte dai concorrenti saranno ritenute prive di effetto e l’offerente resterà 
comunque vincolato alla propria offerta.  

Nel giorno e ora stabiliti la Commissione di gara nella prima seduta di gara aperta al pubblico, 
provvederà all’apertura dei plichi pervenuti ed alla verifica della completezza e regolarità della 

documentazione amministrativa presentata, procedendo, in caso negativo, all’esclusione del concorrente 

dalla gara.  

A tale seduta di gara, nonché alle eventuali successive sedute aperte al pubblico potrà assistere il legale 

rappresentante del soggetto concorrente ovvero persone munite di specifica delega scritta. 

L’accesso e la permanenza del rappresentante della Concorrente nei locali ove si procederà alle 

operazioni di gara sono subordinati all’assoluto rispetto delle procedure di accesso e di sicurezza in 

vigore presso la Stazione appaltante ed all’esibizione dell’originale del documento di identificazione. Al 
fine di consentire al personale della Stazione appaltante di procedere alla sua identificazione, l’incaricato 

del concorrente dovrà presentarsi presso la sede della Stazione appaltante almeno 10 (dieci) minuti 
prima degli orari fissati per ciascuna delle sedute aperte al pubblico. 

Nella prima seduta, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. n.163/2006 procederà altresì a 

sorteggiare pubblicamente un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, 
arrotondato all’unità superiore, a cui verrà chiesto di comprovare entro 10 giorni dalla data della richiesta 

medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnica e di esperienza, richiesti 
nel presente bando di gara, presentando il relativo certificato di regolare esecuzione rilasciati 

dall’amministrazione o ente pubblico a favore del quale il lavoro  analogo è stata eseguito oppure, in 
caso di committente privato, dichiarazione di questi. 

La Commissione di gara, all’esito della verifica (il giorno stesso oppure il giorno fissato per la seconda 

seduta pubblica, della quale sarà dato avviso ai concorrenti ammessi) provvederà: 

a) ad escludere il concorrente dalla gara, ad escutere la relativa cauzione provvisoria ed a segnalare il 

fatto all’Autorità di Vigilanza qualora le verifiche abbiano dato esito negativo; 
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b) ad aprire le buste contenenti le offerte economiche ed a verificarne la regolarità formale in 

relazione a quanto previsto dal bando di gara e dal presente Disciplinare di gara. 

L'aggiudicazione verrà disposta nei confronti del soggetto che avrà presentato il prezzo lordo più basso, 

previa eventuale verifica dell'anomalia dell'offerta, secondo quanto previsto dall'art. dell'art. 86, 

comma 1, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, che così dispone: "quando il criterio di aggiudicazione è 
quello del prezzo più basso, le stazioni appaltanti valutano la congruità delle offerte che presentano un 
ribasso pari o superiore alla media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con 
esclusione del dieci per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior 
ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali 
che superano la predetta media ".  

La verifica delle offerte anomale sarà effettuata secondo le disposizioni di cui all’art. 87 e all’art. 88 del 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e dell’art. 121 del DPR 207/2010. La Stazione appaltante si riserva la 
facoltà di procedere alla verifica contemporanea delle migliori offerte non oltre la quinta. 

In particolare, le imprese sottoposte alla predetta procedura di verifica dell'anomalia dovranno - entro il 
termine indicato nella richiesta della Stazione appaltante e comunque non inferiore a 15 giorni - fornire 

per iscritto giustificazioni riguardanti, a titolo esemplificativo: l'economia del procedimento di costruzione, 

del processo di fabbricazione, del metodo di prestazione del servizio; le soluzioni tecniche adottate; le 
condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone l'impresa offerente per eseguire i lavori, per fornire i 

prodotti o per prestare i servizi, l'originalità dei lavori, delle forniture, dei servizi offerti; ecc. come 
precisato dall’art. 87, comma 2 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Ove la Stazione appaltante non 

dovesse ritenere sufficienti le giustificazioni presentate ad escludere l’incongruità dell’offerta, procederà a 

richiedere per iscritto all’offerente le precisazioni ritenute pertinenti, assegnando all’uopo un termine non 
inferiore a cinque giorni. 

Prima di escludere l’offerta ritenuta eccessivamente bassa, la Stazione appaltante convocherà l’offerente 
con un anticipo di almeno tre giorni lavorativi, invitandolo ad indicare ogni elemento utile al fine della 

valutazione. 
 

Il concorrente potrà produrre già in sede di offerta le giustificazioni di cui all’art. 87, comma 

2 del D.Lgs.12 aprile 2006, n. 163 che dovranno essere inserite, a pena di esclusione, 
esclusivamente nella busta contenente l’offerta economica. 

 
Nel caso in cui il concorrente non fornisca le giustificazioni richieste entro il termine fissato, ovvero a 

seguito delle verifiche, l’offerta risulti anormalmente bassa, la Stazione appaltante escluderà la relativa 

offerta ed aggiudicherà la gara al concorrente che segue in graduatoria, la cui offerta sia stata ritenuta 
suffragata da valide giustificazioni, se sottoposta a valutazione dell’anomalia. 

 
I requisiti di partecipazione saranno comprovati in capo all’aggiudicatario; i requisiti di capacità 

economico-finanziaria dovranno essere comprovati anche dal concorrente che segue in graduatoria (se 

non compreso tra i concorrenti sorteggiati), come previsto dall’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 163/2006. 
La mancata produzione della documentazione o la sua non corrispondenza alle dichiarazioni sarà 

considerata come rifiuto di stipula dell’aggiudicataria e sarà disposta l’esclusione del concorrente, 
l’escussione della cauzione provvisoria, la segnalazione del fatto alle Autorità competenti.  

 
La Stazione appaltante si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni anche di concorrenti diversi 

dagli aggiudicatari. 

  
Il Contratto sarà stipulato a cura di SELNET SRL, subordinatamente agli adempimenti di cui al D.P.R. 3 

giugno 1998, n. 252 (antimafia), entro i termini che saranno successivamente comunicati 
all'aggiudicatario.  

Art. 9 Criterio di aggiudicazione  

L'aggiudicazione dell'appalto avviene in base al criterio del prezzo più basso risultante dalla somma 
di tutti i lavori da eseguirsi, esclusi gli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, secondo 

quanto disposto dall’art. 82 del D.Lgs. 163/2006. 
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Il prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base 
dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni 

sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative sul 

piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa di secondo livello e delle 
misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro. 

 
 

L’appalto in oggetto sarà aggiudicato al concorrente che avrà presentato l’offerta con il prezzo lordo più 

basso. 
 

In caso di più offerte con lo stesso ribasso si procederà all’aggiudicazione mediante estrazione a sorte. 
 

Art. 10 Modalità di formulazione dell’offerta economica 

L’offerta economica dovrà essere redatta in conformità alle prescrizioni di cui al presente “Disciplinare di 

gara”. L’offerta economica dovrà essere presentata in una busta distinta chiusa, adeguatamente sigillata, 
ovvero chiusa con altro sistema equivalente atto a garantirne l’integrità e la segretezza del contenuto e 

controfirmata sui lembi di chiusura (esclusi quelli preincollati) da parte di un rappresentante dell’impresa 
offerente, recante all’esterno la denominazione del concorrente e la seguente dicitura: “PROCEDURA 

APERTA PER I LAVORI DI POTENZIAMENTO DELLA RETE DI DISTRIBUZIONE ELETTRICA 

DELLA VAL DI VIZZE ” 
 

L’offerta dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’offerente (o da persona in 
possesso dei poteri di impegnare l’offerente), del consorzio, del G.E.I.E. o dell’impresa capogruppo in 

caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito. Nel caso di imprese riunite in 

raggruppamento temporaneo di imprese non ancora costituito, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai 
legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate. 

 
Essa andrà quindi inserita nel plico esterno, unitamente alla busta “A - Documentazione Amministrativa”. 

 

L’offerta economica, alla pari di tutta la documentazione e corrispondenza di gara, dovrà essere redatta 

in lingua italiana o tedesca o corredata da traduzione asseverata, certificata conforme dalla 
rappresentanza Diplomatica o Consolare, oppure da dichiarazione giurata dell’autore attestante la 

conformità al testo originale, resa anche in forma di dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000. 

 

L’offerta economica redatta in bollo del valore di Euro 16,00  dovrà essere predisposta in 

conformità a quanto riportato nel documento denominato “OFFERTA ECONOMICA” e con le modalità 
ivi previste. 

 
Il Concorrente dovrà compilare tutti i campi richiesti, esclusi gli oneri della sicurezza non soggetti a 

ribasso.  La somma totale dovrà essere espressa anche in lettere. In caso di discordanza tra gli 

importi in cifre e quelli in lettere, prevarranno gli importi in lettere. 
 

Si ricorda che, nella busta contenente l’offerta economica, il concorrente potrà inserire le giustificazioni 
di cui all’art. 87, comma 2 del D.Lgs. n. 163/2006 al fine della eventuale verifica dell’anomalia 

dell’offerta, secondo quanto previsto dall’art. 86, commi 2 e 3, del D.Lgs. n.163/2006. La verifica delle 
offerte anomale sarà effettuata secondo le disposizioni di cui all’art. 87 e all’art. 88 del D.Lgs. 

n.163/2007. 

 
Verrà dichiarato aggiudicatario il concorrente che avrà presentato il prezzo più basso 

risultante dalla somma totale di tutti i campi oggetto dei lavori del presente appalto. In caso 
di offerte uguali si procederà per sorteggio. 
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Non saranno ammesse offerte in aumento, parziali o limitate né quelle condizionate o 

offerte corrispondenti all’importo a base di gara. 

 

Art. 11 Dichiarazione di subappalto  

È possibile il subappalto delle prestazioni ai sensi dell’art. 118, comma 2 del D.Lgs. n.163/2006. 

Qualora l’impresa intenda affidare in subappalto parte delle prestazioni, entro i limiti di legge, deve 
produrre apposita dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa (o da persona in 

possesso dei poteri di impegnare l’impresa), del consorzio, del G.E.I.E. o dell’impresa capogruppo in caso 

di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito, indicando le parti dell’attività che intende 
subappaltare e la misura del subappalto. Nel caso di imprese riunite in raggruppamento 

temporaneo di imprese non ancora costituito, la dichiarazione di subappalto dovrà essere sottoscritta dal 
legale rappresentate di ciascuna impresa raggruppata. 

Non saranno ritenute regolari le dichiarazioni di subappalto che non indichino esattamente 

la parte delle prestazioni che l’offerente intende subappaltare oppure non forniscano le 
indicazioni quantitative richieste.  

Non potrà essere rilasciata l’autorizzazione al subappalto nel caso in cui la dichiarazione 
risulti irregolare. 

La dichiarazione di subappalto, redatta secondo le modalità indicate, va inserita nella busta contenente 
la documentazione amministrativa. 

Art. 12 Documentazione da presentare da parte dell’aggiudicatario 

Ai concorrenti non stabiliti in Italia la Stazione Appaltante, ai fini degli accertamenti relativi alle cause di 
esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n.163/2006, chiede di fornire i necessari documenti probatori. Se 

nessun documento o certificato è rilasciato dallo Stato di appartenenza, costituisce prova sufficiente una 
dichiarazione giurata, ovvero negli stati membri in cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione 

resa dall’interessato innanzi ad una autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un 

organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o provenienza.  

Qualora il risultato delle verifiche non confermi il contenuto delle dichiarazioni rese, la Stazione 

appaltante procederà all’annullamento dell’aggiudicazione in capo al soggetto interessato, 
all’incameramento della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto alle Autorità competenti.  

Nel caso la Stazione appaltante procederà alla determinazione della nuova soglia di anomalia dell’offerta 
e alla conseguente eventuale nuova aggiudicazione del servizio al concorrente di cui accerti il possesso 

dei requisiti di partecipazione o che fornisca i documenti comprovanti il possesso dei requisiti dichiarati 

nel corso della procedura, alle condizioni economiche e tecniche da questo proposte in sede di offerta.  

L’esito definitivo della procedura sarà reso noto nei modi e termini di legge. 

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, la Stazione appaltante potrà procedere, a campione, a 
verifiche d’ufficio nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

Art. 13 Cauzione definitiva 

L’impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia fideiussoria del 10 % (dieci percento) 

dell’importo contrattuale fatto salvo quanto previsto dall’art. 113, comma primo del D. Lgs. 163/2006. La 
fideiussione può essere, a scelta dell’offerente, bancaria o assicurativa (rilasciata da assicurazione 

diversa dalla concorrente) o rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui 

all’articolo 107 del D.lgs. 01.09.1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie e a ciò autorizzati dal Ministero dell’economia e delle finanze. 

Nella fideiussione devono essere inserite tutte le seguenti clausole: 

a) “la garanzia prestata con la presente fidejussione è valida fino a quando la Stazione appaltante non 

disporrà la liberazione dell’obbligato principale e la conseguente restituzione dell’originale della 
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fideiussione”; 

b) “il fideiussore è obbligato solidalmente con il debitore principale al pagamento del debito garantito e 
rinuncia ad avvalersi del beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all'art. 

1944 del codice civile; nonché all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del cod. civ., inoltre si 

impegna a pagare, senza bisogno di preventivo consenso da parte del debitore garantito che nulla 
potrà eccepire in merito al pagamento e nei limiti delle somme garantite, quando richiesto dalla 

Stazione appaltante a semplice richiesta scritta della stessa, inoltrata con lettera raccomandata con 
avviso di ricevimento, nonché a rinunciare ad opporre eccezioni di sorta in ordine al pagamento 

medesimo, il versamento dovrà essere eseguito nel termine di 15 giorni dalla data di ricezione della 

richiesta di pagamento, restando inteso che per ogni giorno di ritardato pagamento saranno dovuti, 
in aggiunta al capitale garantito, anche gli interessi calcolati al tasso legale”; 

c) “non può essere opposto alla Stazione appaltante l’eventuale mancato pagamento del premio, dei 
supplementi di premio o delle commissioni pattuite per il rilascio della fidejussione”; 

d) “il foro competente a dirimere le eventuali controversie nei confronti della Stazione appaltante è 
quello in cui ha sede la medesima”; 

e) (solo nel caso in cui nella fidejussione bancaria o nella polizza fidejussoria sia stabilito l’obbligo per il 

debitore principale di costituire un pegno in contanti o titoli ovvero altra garanzia idonea a consentire 
il soddisfacimento da parte della società dell’azione di regresso, così come previsto dall’art. 1953 del 

Codice Civile, dovrà essere inserita la seguente clausola: “la mancata costituzione del suddetto pegno 
non potrà comunque in nessun caso essere opposta alla Stazione appaltante”). 

L’importo della garanzia è ridotto del 50% per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da 

organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ai sensi dell’art. 75, 
comma 7 del D.Lgs. n.163/2006.  

La garanzia fideiussoria è svincolata secondo quanto previsto dall’art. 113, comma 3, del D.Lgs. 
n.163/2006.  

La mancata costituzione della garanzia definitiva comporta la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 
della cauzione provvisoria da parte della Stazione appaltante, che aggiudica l’appalto al concorrente che 

segue in graduatoria. 

Non saranno accettate fideiussioni che contengano clausole attraverso le quali vengano posti oneri di 
qualsiasi tipo a carico della Stazione appaltante e comunque non conformi a quanto prescritto nel 

presente “Disciplinare di gara”. 

Le fideiussioni non conformi a quanto prescritto nel presente “Disciplinare di gara” dovranno essere 

adeguate alle prescrizioni stesse, pena la revoca della aggiudicazione.  

Art. 14 Altre informazioni 

A. Varie 

Non è consentita la partecipazione contestuale alla stessa procedura in più di un’associazione 

temporanea o consorzio o G.e.i.e., o la partecipazione contestuale sia in qualità di impresa singola che 

associata o consorziata o facente parte di G.ei.e., né la partecipazione di Imprese diverse con medesimo 
legale rappresentante, pena l’esclusione dalla gara di tutti questi partecipanti (impresa singola, 

associazione, consorzio, G.e.i.e.). 

L’offerta sarà considerata valida e impegnativa per l’impresa per un periodo di 180 (centoottanta) 

giorni a decorrere dalla scadenza della data fissata per la ricezione dell’offerta. Ai sensi dell’art. 11, 

comma 6, del D.Lgs. n.163/2006, la Stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di 
detto termine. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di non dare corso all’aggiudicazione o di sospendere o 
annullare la procedura di aggiudicazione, per motivate ragioni di interesse pubblico. La Stazione 

appaltante comunicherà in tal caso la sua decisione a tutti gli offerenti e provvederà alla restituzione del 
deposito cauzionale provvisorio. 
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La Stazione Appaltante si riserva inoltre la facoltà di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di 

una sola offerta valida, sempreché sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto, ai sensi dell’art. 81, comma 3, del D.Lgs. n. 163/06. 

L’aggiudicazione diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei requisiti di ordine generale e di 

ordine speciale in capo all’aggiudicatario. 

L’aggiudicazione è immediatamente impegnativa per l’aggiudicatario, mentre per la stazione appaltante 

diventa tale a decorrere dalla data di stipula del contratto. 

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’originario appaltatore, la 

Stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 D.lgs. 163/2006. 

In caso di contrasto fra le prescrizioni del presente documento e le prescrizioni delle 
specifiche tecniche, prevarranno le prescrizioni riportate nel presente documento 

“Disciplinare di gara”. 

B. Stipulazione del contratto e relativi oneri 

La stipulazione del contratto dovrà avvenire entro il termine di cui all’art. 11, commi 9 e 10 del D.lgs. 
163/2006.  

Tutti gli oneri, costi e/o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente 

appalto, compresa quelle relative alla stipulazione ed esecuzione del contratto, comprese le spese di 
registrazione e di bollo, sono a carico totale ed esclusivo dell’appaltatore, ad eccezione della sola IVA che 

è a carico della Stazione Appaltante.  

C. Divieto di cessione del contratto 

La cessione totale o parziale del contratto è vietata, salvo quanto disposto dall’art. 116 del D.lgs. 

163/2006. 

D. Pagamento 

Il pagamento delle prestazioni in oggetto avverrà nei seguenti termini: 

- 10% al momento della stipula contrattuale 

- 80 % diviso per SAL mensili; 

- 10 % al momento della collaudo; 

Le fatture emesse dall’aggiudicatario dovranno contenere i seguenti dati: 

- il Codice Identificativo Gara (CIG); 

- l’oggetto della prestazione; 

- il conto corrente dedicato; 

- P.IVA e codice fiscale dell’aggiudicatario; 

- P.IVA e codice fiscale della Committente; 

- Numero commessa/contratto. 

Il pagamento delle fatture dovrà avvenire entro trenta giorni dal giorno della ricezione da parte della 
Committente. 

Il pagamento avverrà tramite bonifico sul conto corrente dedicato che l’Aggiudicatario comunicherà in 

sede di stipulazione del contratto. 

E. Tracciabilità dei flussi finanziari e clausola risolutiva espressa 

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 
agosto 2010, n. 136 e successive modifiche. 

L’appaltatore dovrà comunicare a SEL SPA: 

- gli estremi identificativi del/dei conti correnti dedicati ai sensi dell’art. 3, comma 1 della Legge 
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136/2010 entro sette giorni dalla loro  accensione o, nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro 

prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative all’appalto in oggetto; 

- entro lo stesso termine di cui al punto precedente, le generalità e il codice fiscale delle persone 

delegate ad operare su di essi. Gli stessi soggetti provvedono, altresì, a comunicare ogni modifica 

relativa ai dati trasmessi. 

L’Appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla Committente ed al Commissariato del 

Governo per la provincia di Bolzano delle notizie dell’inadempimento della propria controparte 
(subappaltatore), agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

I contratti stipulati si risolveranno di diritto in tutti i casi in cui le transazioni sono state eseguite senza 

avvalersi di banche o della società Poste italiane Spa. 

F. Informativa sulla privacy 

Il trattamento dei dati avverrà esclusivamente per la gestione delle procedure di gara e l’esecuzione del 
contratto e comunque nel rispetto del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196. 

G. Tutela della riservatezza commerciale ed industriale 

In sede di offerta i concorrenti dovranno espressamente dichiarare e comprovare i motivi che, ai sensi 

dell’art. 13, comma5, lett. a) del D.lgs. 163/2006 comportano l’esclusione del diritto di accesso alle 

informazioni fornite dai concorrenti nell’ambito dell’offerta ovvero a giustificazioni della medesima che 
costituiscono segreti tecnici o commerciali. 

In mancanza di presentazione della predetta dichiarazione SEL NET SRL consentirà ai concorrenti che lo 
richiedono l’accesso alle informazioni e/o giustificazioni predette. 

Sarà comunque consentito l’accesso alla suddetta documentazione ai concorrenti in vista della difesa in 

giudizio dei propri interessi, ai sensi dell’art. 13, comma 6 del D.lgs. 163/2006. 

H. Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del Procedimento è il Direttore Generale di SELNET SRL, sig. Alois Amort,  Tel +39 0471 
1992032, Fax +39 0471 1992010 703, e-mail alois.amort@enel.com  

Art. 15 Documentazione di gara e chiarimenti 

La documentazione di gara è costituita dai seguenti documenti: 

1. Bando di gara; 

2. Disciplinare di gara; 

3. Modello istanza di partecipazione  

4. Modello offerta economica; 

5. Specifiche tecniche ( relazioni, corografie, catasto, planimetrie, attraversamenti, progetti cabine 

di sezionamento, dettagli, piano di sicurezza e coordinamento, documentazione per l’offerta, 

capitolato speciale d’appalto per opere pubbliche – parte 1); 

6. Modello dichiarazione subappalto 

7. Modello dichiarazione antimafia; 

8.  Certificato sopralluogo 

La documentazione di gara è disponibile sul sito internet della Stazione Appaltante http://www.sel.bz.it e 

sul sito internet http://www.bandi-altoadige.it.  

Chiarimenti e informazioni di carattere procedurale e tecnico possono essere richiesti per iscritto, anche 

solo a mezzo fax al numero +39/ 0664447200, all’indirizzo di cui sopra o al seguente indirizzo email 
info@sel.bz.it entro e non oltre le ore 17.00 del giorno 30/06/2014. Nelle richieste dovranno essere 

indicati i nominativi dei referenti delle imprese con relativi numeri di telefono e di fax a cui inviare le 
comunicazioni. 

http://www.sel.bz.it/
http://www.bandi-altoadige.it/
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Le risposte ai quesiti proposti che, a giudizio della Stazione appaltante, siano ritenute di portata e 

interesse generale, saranno pubblicate sul sito Internet http://www.sel.bz.it e http://www.bandi-
altoadige.it, almeno 6 giorni prima della scadenza del temine di presentazione dell’offerta. 

Non verranno prese in considerazione le richieste di chiarimenti che dovessero pervenire 

successivamente al suddetto termine. 

Sul sito internet http://www.sel.bz.it sono inoltre reperibili le informazioni che riguardano la struttura e 

l’attività della Committente. 

 

Art. 17 Sopralluogo 

Il concorrente deve obbligatoriamente effettuare un sopralluogo presso i luoghi di esecuzione dei lavori 
in presenza dell’incaricato SELNET Ing. Giovanni Paolucci. Il sopralluogo potrà svolgersi nelle giornate 

dall’ 10 al 13 Giugno previ accordi con la Sig.ra Sabine Psaier sabine.psaier@sel.bz.it o Ing. Giovanni 
Paolucci giovanni.paolucci@sel.bz.it, Tel  +39/ 0471098300. Di tale sopralluogo dovrà essere redatto 

verbale come da allegato 8 che verrà controfirmato dall’ Ing. Paolucci o suo delegato e inserito dal 
concorrente obbligatoriamente nella busta A “ Documentazione amministrativa”. 

 

Art. 17 Legge applicabile e foro competente 

Il contratto sarà regolato esclusivamente dalla legge italiana. 

Foro competente esclusivo per tutte le controversie che dovessero eventualmente insorgere tra le parti 
in merito al contratto sarà quello di Bolzano. 

Art. 18 Ricorsi 

I ricorsi avverso il bando di gara e i provvedimenti connessi e consequenziali potranno essere presentati, 
con il patrocinio di un avvocato, presso il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa – Sezione 

Autonoma per la Provincia di Bolzano, Via Claudia de Medici n. 18, I-39100 Bolzano, Tel: +39 0471 319 
000, fax +39 0471 972 574, E-mail trga.vg.bz@giustizia-amministrativa.it. 

Il termine per la proposizione dei ricorsi è di giorni trenta dalla conoscenza dell’atto. 

Art. 19 Accesso agli atti 

L’accesso alla documentazione è regolato dalla Legge Provinciale della Provincia Autonoma di Bolzano 22 

ottobre 1993, n. 17.  
Con la partecipazione al presente procedimento ciascun concorrente autorizza la Stazione Appaltante a 

rilasciare copia di tutta la documentazione presentata qualora un altro concorrente eserciti la facoltà di 
accesso agli atti ai sensi della suddetta Legge Provinciale. 

Qualora un concorrente intenda opporsi alle richieste degli altri concorrenti di accesso agli atti a causa 

della presenza nei documenti presentati di segreti tecnici o commerciali, egli deve presentare autonoma 
dichiarazione che dovrà essere inserita in apposita busta separata all’interno della Busta A recante la 

dicitura “Dichiarazione ai sensi dell’art. 13 del D.lgs. 163/2006”. Il concorrente dovrà indicare in dettaglio 
quali sono le informazioni riservate che costituiscono segreto tecnico o commerciale per le quali si 

manifesta la volontà di non autorizzare l’accesso agli atti, nonché comprovare ed indicare le specifiche 

motivazioni della sussistenza di tali segreti. 
 

Bolzano, lì 22.05.2014 
 

 
 

Alois Amort 

Direttore Generale 
***************************************** 

 

http://www.sel.bz.it/
mailto:sabine.psaier@sel.bz.it
mailto:giovanni.paolucci@sel.bz.it
mailto:trga.vg.bz@giustizia-amministrativa.it

